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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA  SUPERIORE STATALE 

“EMILIO SERENI” AFRAGOLA – CARDITO 

Settore Economico: Amministrazione, Finanza e Marketing – Turismo 

Settore Tecnologico: Trasporti e Logistica (Conduttori del mezzo aereo) 

Settore Professionale: Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera 

Liceo Artistico -  Indirizzi: Arti Figurative – Architettura -  Ambienti 

                                                 

Prot.5556/C1           Afragola,16.11.15 

 

Al Collegio dei Docenti  

e. p.c. Al Consiglio d’istituto  

Alla componente genitori e alunni dell’Istituzione scolastica  

Al D.S.G.A. 

 All'albo della scuola/ sito web  

 

Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la predisposizione del Piano triennale 

dell’Offerta Formativa- triennio 2016-17, 2017-18 e 2018/19. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza;  

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

 VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999; 

 VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni 

 EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO CONSIDERATO CHE  

1. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, meglio conosciuta come “ la buona scuola“ mirano alla 

valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del 

piano dell’offerta formativa triennale  

2. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono, che le istituzioni scolastiche, con la 

partecipazione di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere alla definizione del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa per il triennio 2016-17, 2017-18 e 2018/19..  

RISCONTRATO CHE  

3. gli indirizzi del Piano vengono definiti dal dirigente scolastico che, in proposito, attiva rapporti con i soggetti 

istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; il collegio dei docenti lo elabora; il 

consiglio di istituto lo approva. 

 4. il piano può essere rivisto annualmente entro ottobre. 

 5. per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un organico 

potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione a decorrere dall'anno scolastico 2016/17. 

VALUTATE 

 6. prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV “Rapporto di 

Autovalutazione”, nonché dell’indice ragionato predisposto dal dirigente scolastico sugli esiti formativi registrati 

dagli studenti negli anni scolastici precedenti;  

TENUTO CONTO  

7. del piano di miglioramento predisposto nel RAV;  

8. delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori di quanto emerso dai rapporti 

attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale interno alla scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti sul territorio; 

9. Considerata la valutazione che lo spazio/aule dell'istituto con sede in Via don Bosco Afragola non fruisce della 

possibilità del ricambio in uscita del numero di quinte in rapporto agli indirizzi in sede. 
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 DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI, al fine dell’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa, per il triennio. 2015-16, 2016-17 e 2017-18, i seguenti indirizzi per le attività della scuola e le scelte di 

gestione e di amministrazione: 

- INDIVIDUARE ARTICOLAZIONI E NON NUOVI INDIRIZZI; 

 - ADEGUARE IL PIANO OFFERTA FORMATIVA AL PIANO TRIENNALE DELL’O.F. previsto dai nuovi Ordinamenti - DPR n. 

80/2013; presa d’atto e acquisizione del nuovo Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di 

istruzione e formazione ai fini dell’implementazione del Piano di miglioramento della qualità dell'offerta formativa e 

degli apprendimenti nonché della valutazione dell'efficienza e l'efficacia del sistema educativo di istruzione e 

formazione in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1 del decreto legislativo 19 novembre 2004, n.286. 

 - SVILUPPARE E POTENZIARE il sistema e il procedimento di valutazione della nostra istituzione scolastica, nel 

processo di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e delle scadenze temporali stabilite dall’Invalsi, 

almeno per il prossimo triennio; 

 - PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DEL PON, per la Programmazione 2014-2020, mediante la predisposizione di un 

PDM (Piano di Miglioramento) definito collegialmente, sulla base dell’autovalutazione dei propri bisogni, integrato al 

piano dell’offerta formativa. Esso sarà fondato su un’autodiagnosi dei fattori di maggiore criticità (contesto 

scolastico,familiare e culturale, cittadinanza attiva, comunicazione con le famiglie, dispersione, Formazione docenti,) 

e costituito dall’insieme delle proposte di azioni (sia FSE che FESR) con cui la scuola intenderà affrontare le proprie 

esigenze e quelle della comunità di riferimento.  

- LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE sarà utilizzata avendo a riguardo e nel rispetto della normativa prescritta dalla L. 

59/1997, DPR 275/99, L.107/2015 (la buona scuola), L. 53/2003 e dal D.Lgs 59/2004, D.M. settembre 2007 (le 

Indicazioni Nazionali del 2010) e L. 169/2008, e i relativi Regolamenti attuativi DPR 122/2009, DPR 81/2009, D.P.R. 

89/2009 D.P.R. 88/2010 nuovo Regolamento ordinamentale degli Istituti Tecnici applicando la flessibilità oraria, 

superando l'ora di lezione e implementando l'unità di lezione di 55 minuti e prevedendo la restituzione oraria agli 

studenti; 

 - L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA di cui la scuola è portatrice con una proposta progettuale al passo 

con l’affermazione dei paradigmi della autonomia scolastica, dell’inclusione sociale, della premialità e merito, della 

valutazione basata sugli standard di competenza, dei nuovi approcci curricolo-disciplinari; 

 - PERCORSI FORMATIVI (eccellenze) finalizzati alla valorizzazione dei nostri alunni eccellenti, percorsi progettuali e 

strumenti didattici innovativi, da mettere a disposizione dei nostri alunni, ad esempio:  

-DIDATTICA INCLUSIVA (UDA/UDAt), 

-PROGETTUALITA' DI CITTADINANZA ATTIVA; 

 - CORSI DI LINGUA E CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE  

– CORSI DI RECUPERO Implementazione dell'alternanza scuola lavoro:  

- ALTERNANZA SCUOLA LAVORO IN TUTTI I DIPARTIMENTI DISCIPLINARI  

- LA VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE docente ed ATA, ricorrendo alla programmazione di percorsi formativi e/ auto 

formativi finalizzati al miglioramento della professionalità teorico – metodologico e didattica, e amministrativa, alla 

innovazione tecnologica, agli stili di insegnamento, alla valutazione formativa e di sistema.  

- PROGETTO BIBLIOTECA: potenziamento del percorso SBN anche con la partecipazione diretta degli alunni; 

- PROGETTO CURRICULARE DI LEGALITA', DI LETTURA. 

Nell’organizzare l’intera attività didattica, progettuale e scolastica per competenze e per classi parallele, si tenga 

nella dovuta considerazione di individuare quale criterio comune generale per l’adozione dei libri di testo, quello di 

uniformare i testi unici trasversali agli indirizzi di studio e per classi parallele, fruibili informaticamente ed in 

congruenza con la didattica adottata. Altro criterio di fondo che presiede a questa delicata operazione è definito 

dall'art. 4 del Regolamento sull'Autonomia il quale stabilisce che la scelta, l'adozione e l'utilizzazione delle 

metodologie e degli strumenti didattici, ivi compresi i libri di testo, debbono essere coerenti con il Piano dell'offerta 
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formativa e attuate con criteri uniformità, di trasparenza e tempestività. L'art. 7 del D.lvo n. 297/1994, STATUISCE 

CHE rientra nei compiti attribuiti al collegio dei docenti, dopo aver sentito il parere dei consigli DI CLASSE. La prima 

fase di valutazione dei testi rappresenta un'occasione importantissima per la partecipazione dei genitori alle attività 

scolastiche e per la loro collaborazione con i docenti. Preso Atto dei criteri indicati dai vari Dipartimenti e dagli 

indirizzi di programmazione deliberati dal Consiglio d’istituto, di organizzare l’intera attività didattica, progettuale e 

scolastica per competenze e per classi parallele, è opportuno che anche i libri di testo adottati siano uguali tra gli 

indirizzi di studio e per classi parallele.  

 - INNOVAZIONE DIGITALE E DIDATTICA LABORATORIALE “PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE“ (sviluppo delle 

competenze digitali degli studenti, anche attraverso la collaborazione con le Università, Associazioni, organismi del 

terzo settore e imprese; il potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la 

formazione e i processi di innovazione della istituzione scolastica, nonché, la formazione dei docenti per 

l’innovazione didattica; la formazione del direttore dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti 

amministrativi e degli assistenti tecnici,per l’innovazione digitale nell’amministrazione. 

- I VIAGGI D’ISTRUZIONE, VACANZE STUDIO, scambi culturali, l’attività teatrale, le attività sportive, d’insieme;  

- LE ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO con l’Università, con il mondo del lavoro e con ALFA test;  

- LE ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO con gli istituti secondari di I grado, - La progettazione integrata con gli altri Enti 

istituzionali locali, Provinciali,Regionali, Nazionali, Europei;  

• PROMOZIONE E POTENZIAMENTO DEL SUCCESSO FORMATIVO, finalizzato alle attività di riorientamento, IDEI, 

esami idoneità, esami integrativi, recupero delle carenze e dei debiti formativi, all’attribuzione del credito scolastico 

e formativo;  

• FORMAZIONE TUTELA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO: attivazione, nel rispetto della normativa 

vigente, appositi corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro in favore 

degli studenti inseriti nei percorsi di alternanza scuola lavoro,nei limiti delle risorse disponibili, secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

- LA GESTIONE E AMMINISTRAZIONE deve essere improntata ai criteri di efficienza, efficacia, economicità, 

trasparenza, nonché, dei principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e di tutto il personale delle 

amministrazioni pubbliche e di azione collettiva  

- L’ATTIVITÀ NEGOZIALE, nel rispetto delle prerogative previste dai Regolamenti Europei, dalle leggi, dal Codice dei 

contratti pubblici e dai rispettivi Regolamenti, nonché dal regolamento di contabilità (D.I. n° 44/01) in capo al 

Dirigente Scolastico, sarà improntata al massimo della trasparenza e della ricerca dell’interesse primario della scuola; 

- IL CONFERIMENTO DI INCARICHI al personale esterno (disciplinata dall'art. 40 del D.I. 44/2001) dovrà avvenire dopo 

aver accertato la mancanza di personale interno con pari professionalità e i casi che rendono incompatibili gli 

insegnamenti e sulla base di criteri che garantiscano il massimo della professionalità; 

 - I compensi per attività aggiuntive devono corrispondere a prestazioni effettivamente rese, risultanti da riscontri 

oggettivi e devono essere corrisposti nei tempi concordati, a seguito delle reali riscossioni e nei provvedimenti di 

attribuzione, che devono essere emanati prima della prestazione, sulla base della disponibilità degli interessati e dei 

criteri stabiliti dalla Contrattazione Integrativa d’Istituto; - L’organizzazione amministrativa, tecnica e generale, sulla 

base della proposta del Direttore SGA e nel rispetto di quanto previsto nella Contrattazione Integrativa d’Istituto, 

dovrà prevedere degli orari di servizio e di lavoro che garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e 

l’apertura al pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridiano e serale;  

- DETERMINAZIONE DIDATTICO / FORMATIVA SUL  CONTRIBUTO VOLONTARIO; 

– “ LO SCHOOL BONUS” erogazioni liberali che prevedono un credito d'imposta fino al 65% a favore del donatore da 

parte delle famiglie a partire dall’a.s. 2015/2016. L'importo del nuovo contributo vincolato da parte delle famiglie 

servirà per la dotazione alle classi di nuovi ed innovativi strumenti didattici, spese di funzionamento didattico, 

manutenzione dei laboratori scientifici, linguistici, tecnologici, acquisto arredi laboratori,spese per esercitazioni nei 
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laboratori e CONTRIBUTO ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI DEGLI ALUNNI, acquisto scheda valutazione degli 

apprendimenti, sia “ad integrazione” per l’arricchimento dell’offerta formativa degli alunni, per l’innovazione 

tecnologica, per l’adeguamento edilizio, con azioni finalizzate ad aumentare l’attrattività della scuola attraverso la 

riqualificazione delle infrastrutture e il potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli ambienti di 

apprendimento, garantendo spazi architettonici adeguati agli approcci innovativi della didattica e per la promozione 

e divulgazione informativa delle attività funzionali al POF.  

- LA PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA-DIDATTICA POTRÀ PREVEDERE: ✓la programmazione flessibile dell'orario 

complessivo. ✓garantire 'l'apertura pomeridiana della scuola e la riduzione del numero di alunni e di studenti per 

classe' ✓Possibilità di apertura nei periodi estivi. ✓Nei periodi di sospensione dell'attività didattica, l’istituto e in 

sinergia con gli enti locali promuoverà attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive, da svolgersi negli 

edifici scolastici. ▪ Orario flessibile del curricolo e delle singole discipline; . Unità di insegnamento non coincidenti con 

l’unità oraria di lezione; ▪ Percorsi didattici personalizzati e individualizzati; PDP – PEI ▪ Tempo flessibile ▪ Adesione o 

costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 7 del DPR 275/99; ▪ 

Adeguamenti del calendario scolastico, che non comportino riduzioni delle attività didattiche né dell’orario di lavoro 

del personale e comunque, coincidenti con tutte le attività che comportano l’utilizzo di personale docente e ATA 

fuori dall’istituzione scolastica, come le gite di istruzione e le vacanze studio. 

 NELL’AMBITO DI INTERVENTO DELLE RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE: La scuola promuoverà iniziative quali: 

COMUNICAZIONE PUBBLICA cioè l’insieme di attività rivolte a rendere visibili le azioni e le iniziative sviluppate 

dall’istituto ed anche ad acquisire le percezioni sulla qualità del servizio erogato alla collettività. In questo processo 

bidirezionale, saranno utilizzati differenti mezzi di comunicazione: a) attivazione del sito web per rendere visibile 

l’offerta formativa dell’istituto, pubblicazioni di newsletter informative curate sia dai docenti che dagli studenti, tutte 

le deliberazioni, l’anagrafe delle prestazioni, albo pretorio. b) scuola-next: un sistema informatizzato per la 

registrazione e la visualizzazione on-line delle valutazioni degli studenti. c) Convegni, seminari, attività finalizzate a 

rendere pubblica la mission e la vision dell’intero microsistema scuola territorio famiglia.  

 Si ratifica all'attualità anche l'atto di indirizzo  presentato al CdI per il pof dell'a.s. 2015/16 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107 recante: la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che attribuisce al dirigente 

scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola;  

VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al dirigente scolastico, quale garante del successo 

formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per 

assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di 

ricerca e innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni; 

STANTE l'informativa alla RSU d'Istituto facente seguito l'incontro con il personale , le attività didattiche, tecniche ed 

amministrative posti a base dell'attività scolastica e propedeutiche al POF ed al POFT; 

TENUTO CONTO delle esigenze e della programmazione delle iniziative educative e culturali presentate dagli Enti 

Locali e dai Servizio socio-sanitari del territori;  

TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio; 

 TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti sia in occasione degli 

incontri informali e formali (ricevimenti scuola famiglia, riunioni organi collegiali …), sia attraverso gli esiti la 

valutazione annuale della qualità percepita promossa dalla scuola;  
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TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate nel Rapporto di 

AutoValutazione (RAV) - relativamente all’adozione di pratiche didattiche centrate ancora troppo sulla lezione 

frontale e su modalità di apprendimento passivo da parte degli alunni (ascolto della spiegazione, risposta a 

domande, esposizione e restituzione nella verifica) – e delle piste di miglioramento individuate (innovazione delle 

pratiche didattiche e sperimentazione di modelli mediati dalla ricerca per l’allestimento di ambienti di 

apprendimento significativi, sfidanti e motivanti) che saranno sviluppate nel Piano di Miglioramento parte integrante 

del Piano Triennale dell’Offerta Formativa;  

 

 TENUTO CONTO delle riflessioni emerse nelle occasioni di confronto sui dati di misurazione delle attività didattiche, 

dei risultati degli scrutini e degli esami, delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento verso 

modelli orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, cooperativi, orientati allo sviluppo di 

competenze di base, disciplinari e trasversali che saranno oggetto delle didattiche relative as 2015/16; degli esiti 

progressivamente sempre più positivi ottenuti nelle classi che hanno sperimentando modalità che pongono al centro 

dei processi l’alunno attivo, costruttore, ricercatore in situazioni di problem solving di apprendimento strategico e 

metacognitivo; 

 

 CONSIDERATE le criticità rilevate nei consigli di classe rispetto ai comportamenti di alcuni alunni e ai risultati di 

apprendimento medio - bassi registrati nelle classi, valutabili anche in termini di dispersione. 

 

CONSIDERATE le iniziative promosse a partire dall'as. 2014/15 per l’innovazione metodologico - didattica e per il 

miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento, oggetto della programmazione 

didattica oggetto delle attività dell'inizio di settembre  che hanno rimodulato ai fini del piano di miglioramento una 

nuove e più agevole ristrutturazione e riorganizzazione della struttura relativa ai Dipartimenti ed ai cdc (Dipartimenti 

per materia - dipartimenti per assi e per aree- consigli per classi parallele e cdc ) e delle sollecitazioni continue 

offerte sia in situazioni collegiali formali (team, consigli di classe e collegio dei docenti nelle sue articolazioni), sia 

negli incontri informali in ufficio e presso le sedi di servizio; 

 

 ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che stanno interessando la 

scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012, che orientano 

verso l’innovazione delle pratiche didattiche attraverso la valorizzazione di:  metodologie didattiche attive 

(operatività concreta e cognitiva), individualizzate (semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti per 

garantire i traguardi essenziali irrinunciabili) e personalizzate (momenti laboratoriali diversificati che valorizzino stili 

e modalità affettive e cognitive individuali);  modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e 

scoperta;  situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e fra pari) e 

approcci meta cognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e miglioramento, consapevolezza, 

autonomia di studio); 

 

 RITENUTO di dover richiamare i suggerimenti già forniti in diverse occasioni, coerentemente con quanto sollecitato 

a livello nazionale, con le attese delle famiglie degli alunni, con le responsabilità di tutti (dirigente e docenti), nel 

comune intento di ricercare e sperimentare modalità e strategie efficaci per la realizzazione del successo formativo 

di tutti gli alunni titolari di bisogni educativi comuni e talvolta speciali;  

 

AL FINE di offrire suggerimenti e mediare modelli e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica del Collegio dei 

docenti e la libertà di insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione 
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metodologica e didattica e di contribuire alla piena realizzazione di diritti costituzionalmente riconosciuti (libertà di 

insegnamento, diritto allo studio-successo formativo);  

DIRAMA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI ORIENTATIVO DELLA PIANIFICAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA  

• PIANIFICAZIONE COLLEGIALE DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE 

A. Pianificare un’Offerta Formativa Triennale (POFT) coerentemente con i traguardi di apprendimento e di 

competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012, con le esigenze del contesto territoriale, 

con le istanze particolari dell’utenza della scuola.  

B. Finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al contrasto della dispersione scolastica, 

di ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di 

tutti gli alunni; alla cura educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti 

legate a cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio); all’alfabetizzazione e al perfezionamento dell’italiano come 

lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana; alla 

individualizzazione e alla personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà, per il potenziamento 

delle eccellenze, per la valorizzazione del merito. 

 C. Orientare i percorsi formativi offerti nel POFT al potenziamento delle competenze linguistiche, matematico-

logiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e democratica e di comportamenti 

responsabili; al potenziamento delle competenze nei linguaggi non verbali (musica, arte, educazione fisica, 

tecnologia);  

D. Prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva , aperta al territorio e in grado di 

sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale.  

E. Prevedere un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere osservabili e valutabili i processi e le 

azioni previste nel POFT.  Pianificazione educativa e didattica e innovazione delle pratiche di classe 

 F. Preparare sempre prima la lezione e i materiali didattici necessari per le esercitazioni degli alunni e arrivare in 

classe organizzati. In questa fase è indispensabile decidere i diversi momenti della lezione, i materiali necessari, 

l’organizzazione dell’aula o degli altri spazi utilizzati, la sistemazione dei materiali e delle attrezzature, le metodologie 

didattiche da utilizzare nelle diverse fasi, le strategie di semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti di 

apprendimento in presenza di alunni in difficoltà, gli strumenti compensativi, le misure dispensative e 

l’adeguamento della valutazione in presenza di situazioni di bisogno educativo speciale rilevate (disabilità, disturbi di 

apprendimento, gravi difficoltà), gli esercizi per una verifica immediata e gli esercizi diversificati per il recupero e per 

la ritenzione degli apprendimenti.  

G. Nella gestione della classe privilegiare modelli didattici e di apprendimento che coinvolgano direttamente e 

attivamente gli alunni in situazioni in cui ciascuno possa avere la possibilità di soddisfare bisogni educativi comuni ad 

ogni alunno (di essere accettato e valorizzato, di autostima, di dimostrare la propria competenza, di auto realizzarsi, 

di appartenere al gruppo e di socializzare …). A questo proposito si richiamano le principali azioni indicate dalla 

ricerca e ricordate in occasioni diverse: richiamo dei prerequisiti, presentazione di stimoli per l’apprendimento attivo 

degli alunni, apprendimento collaborativo, problem solving e ricerca, discussione guidata, gioco di ruolo, riflessione 

metacognitiva su processi e strategie, tutoring , realizzazione progetto, transfer di conoscenze e abilità e compiti di 

realtà …). 

 H. Privilegiare modalità e criteri di valutazione formativa e orientativa, evitando il ricorso al voto numerico nella fase 

di apprendimento di un nuovo compito e privilegiando il giudizio orientativo che confermi aspetti positivi della prova 

e, contestualmente, indichi aspetti da rivedere con esercizi assegnati mirati. Tale modalità valutativa è da privilegiare 

per incoraggiare i nostri bambini e i nostri ragazzi a proseguire con sicurezza e con la sensazione di essere capaci, di 

avere la possibilità di migliorare, di avere altre opportunità. In presenza di risultati di apprendimento appena 

sufficienti e mediocri diffusi, ossia non circoscritti a un numero molto esiguo di alunni in difficoltà (da seguire 

comunque con intervento individualizzato e al di là della presenza o meno di certificazioni, diagnosi o individuazioni 
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di BES) è bene riflettere sulle scelte didattiche operate che non hanno prodotto i risultati attesi e cambiare strategie 

e modalità di gestione della classe e della relazione educativa. A tale proposito si sottolinea che la qualità di un 

intervento didattico è riconducibile al suo valore aggiunto, ossia progresso nell’apprendimento e nella 

partecipazione dell’alunno che si riesce a ottenere con l’intervento educativo e didattico, nonostante e al netto delle 

variabili assegnate che lo caratterizzano (“la famiglia non lo segue, non sta attento, non si impegna a casa, dà 

fastidio, è demotivato …. ecc.”). 

 I. Curare l’allestimento di ambienti di apprendimento ricchi di stimoli e di situazioni dinamiche che coinvolgano 

direttamente e attivamente l’operatività dei bambini e dei ragazzi, che facilitino l’apprendimento collaborativo, la 

ricerca, la progettazione e la costruzione della conoscenza, la scoperta e il piacere di apprendere insieme. Gli 

ambienti fisici e la loro organizzazione (setting d’aula, materiali, esposizioni di lavori prodotti dagli alunni, mappe 

concettuali, presentazioni, cartelloni, raccolte, angoli attrezzati….) sono significativi della vita della classe e dei 

processi attivi che in essa si realizzano. Aule spoglie con banchi schierati frontalmente di fronte alla cattedra, oltre a 

essere tristi esprimono chiaramente la tipologia di lezioni che vi si realizzano e lasciano immaginare le difficoltà nel 

mantenere l’attenzione degli alunni, i cui tempi, sappiamo, sono ridotti e richiedono di variare codici, modalità e 

situazioni di stimolo.  

J. In presenza di comportamenti inadeguati e di disturbo (la posizione di questa tematica nel documento presente 

non è casuale, ma si collega fortemente alle riflessioni del punto precedente), posto che l’Ufficio attiva regolarmente 

le procedure disciplinari previste nel regolamento e che le stesse hanno comunque fini educativi, è necessario che i 

docenti che rilevano tali comportamenti con una certa frequenza riflettano sulle modalità di gestione delle relazioni 

di classe, per rivederle e sperimentare nuovi approcci, anche con il supporto e i suggerimenti dei colleghi che hanno 

sperimentato strategie educative efficaci per arginare le problematiche segnalate. Ciò in considerazione del fatto che 

non sempre il ricorso all’autorità sortisce gli effetti sperati che, al contrario, molto spesso, si ottengono con 

l’autorevolezza (robustezza di metodi e strategie), con l’entusiasmo professionale, con la passione per i bambini e 

per i ragazzi e con il desiderio vivo di rimuovere a ogni costo quegli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo delle 

potenzialità individuali. A questo proposito si rammenta a tutti la necessità di concordare linee educative, regole di 

comportamento e modalità organizzative della classe unitarie e applicate sistematicamente con coerenza e costanza. 

K. Dopo la lezione riflettere sulle situazioni emerse e osservate, registrare le criticità su cui ritornare, rilevare punti di 

forza da utilizzare e su cui far leva, cogliere le opportunità offerte dagli stessi alunni per rivedere modalità e scelte, 

risorse metodologiche, umane, strumentali, esistenti e nuove, necessarie per migliorare i processi e i risultati.  

L. Privilegiare mediatori aggiuntivi al codice verbale per supportare le azioni di insegnamento (presentazione 

dell’obiettivo, richiamo e accertamento dei prerequisiti di conoscenza e abilità necessari per il nuovo 

apprendimento, presentazione del compito di apprendimento, esercitazioni di verifica, valutazione formativa) e le 

attività di apprendimento (ricerca, produzione di mappe, schemi,progetti, documenti e prodotti multimediali, 

presentazioni ….) . In questa direzione vanno sicuramente privilegiate le nuove tecnologie, in particolare la LIM di cui 

le aule sono dotate. 

Quanto decretato in congruenza con l'atto di indirizzo del CdI a.s. 2015/16 e con quello con l'atto AL COLLEGIO 

DOCENTI, i sopra citati Indirizzi generali, per la elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, A.S. 2016-17, 

2017-18 e 2018/19.. 

 

                    Il Dirigente Scolastico 

                                Dott.ssa Daniela Costanzo 

 

 

 

 


